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Ma gli attacchi
social sono violenza

STEFANO CECCANTI

Ela settimana decisivaper l'ado-
zione del testo base contro l'o-

motransofobia. Parto da una consi-
derazione difensiva proprio per-
ché intervengo su un quotidiano
garantiste. A PAGINA 7

Ma gli attacchi
sui social
sono atti violenti

STEFANO CECCANTI....
E

la settimana decisiva per
l'adozione del testo base
contro l'omotransofobia.

Parto da una considerazione di-
fensiva proprio perché interven-
go su un quotidiano di squisita
matrice liberale e garantista. Il
punto di vista di chi si oppone a
normative anti-discriminatorie
che si muovano anche sul terreno
penale è senz'altro da considera-
re, ma appare più ispirato, nono-
stante le intenzioni di alcuni dei
suoi sostenitori, a una sorta di re-
lativismo debole difficilmente
compatibile con una posizione or-
gogliosamente liberale. Vi è die-
tro i critici , mi sembra, l'idea un
po' ingenua secondo cui nello
scontro tra minoranze il sistema
produca un equilibrio naturale
che è bene non turbare, mainreal-
tà sappiamo bene che su questo
come su molti altri terreni la pura
libertà di espressione, ove conce-
pita del tutto senza limiti, colpi-
sca in modo asimmetrico alcune
minoranze piuttosto che altre e
anche una maggioranza, le don-
ne. E' possibile che la comunità
minacci la società e in modo asim-
metrico alcune componenti so-
ciali: questo è il punto per un de-
mocratico liberale.
Giova allora ribadire che la que-
stione dello "hate speech",
dell'incitamento all'odio, anche
da sanzionare penalmente in casi
ben precisi che configurino un pe-
ricolo chiaro e presente, non è sta-
ta sollevata da teorici autoritari
anti-pluralisti, ma si è affermata
proprio all'interno delle demo-

crazie occidentali, soprattutto
nell'era dei social network, per
non lasciarle sguarnite, imbelli,
rispetto a forme di odio e di vio-
lenza. Sei critici di queste legisla-
zioni vogliono invitarci alla pro-
porzionalità tra i rischi e i divieti,
vogliono richiamare la nostra at-
tenzione sul fatto che la lotta alle
discriminazioni è anzitutto pre-
ventiva ed educativa, possono
svolgere certo una funzione posi-
tiva perché a volte la legittima di-
fesa può prendere la mano, può
produrre eccessi, ma una pregiu-
diziale negativa non ha senso.
Uno dei Paesi più liberali del
mondo non va tanto per il sottile
quando si tratta di difendere i di-
ritti civili anche in ambito lavori-
stico: basti ricordare la recente
sentenza della Corte Suprema
(col voto decisivo di giudici nomi-
nati da Presidenti Repubblica-
ni=) Boston versus Clayton Coun-
ty che ritenuto di espandere in
modo più che rilevante, ben oltre
le volontà del legislatore, le garan-
zie del Civil Rights Act del 1964
dichiarando che "un datore di la-
voro che licenziaunapersonaper-
ché omosessuale o transgender,
discrimina una persona in base al
sesso".
Ho la sensazione che se alcuni cri-
tici di matrice liberale frequentas-
sero di più i social network diven-
terebbero indubbiamente più sen-
sibili all'idea che esista un nesso
causale tra incitamento alla vio-
lenza e concreti atti violenti. Que-
sti ultimi, specie quando si riferi-
scano agli aspetti delicatissimi
della sessualità umana nelle sue
varie declinazioni, non nascono
nel vuoto né sui social, hanno in-
dubbiamente radici profonde do-
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vute avarie questioni educative e
culturali, ma la spirale che si crea
proprio sui social tende spesso
ad estrarre il peggio dalle perso-
ne, ha una potenza incendiaria
che non può essere sottovalutata.
Lametafora del fuoco non è casua-
le, è quella che usò un secolo fa il
giudice Holmes per ricordare che
la libertà di opinione non arrive-
rebbe a proteggere un individuo
che urlasse abusivamente a voce
alta "Al fuoco!" in un teatro affol-
lato provocando disastri. Cos'è
quindi l'incitazione alla violen-
za, il rischio di un pericolo chiaro
e presente di alimentarla? Ovvia-
mente non il fatto di esprimere
opinioni più o meno intransigen-
ti sulle unioni civili, il matrimo-
nio omosessuale, non quello di
costruire omelie su brani di testi
sacri che rispecchino mentalità
di altri periodi storici, ma ciò che
porta ad uno stretto nesso causale
con atti di violenza.
Da qui, dunque, non da una ditta-
tura del politically correct, sorge
la necessità di integrare il quadro
normativo attuale. Peraltro tecni-
camente si tratta di integrare con
ulteriori tipologie una normativa
che già preesiste e che è stata net-
tamente delimitata da una chiara
ed univoca giurisprudenza, a co-
minciare da quella costituziona-
le sulla legge Scelba. Non esatta-
mente un atto rivoluzionario. Lo
si può fare più o meno bene, ed il
nostro dovere è di farlo bene, in re-
lazione a pericoli chiari e presen-
ti, ma una ispirazione liberale
consapevole dei pericoli che le li-
bertà corrono nel rischio presen-
te ha il dovere di cooperare a un
esito positivo, senza elevare pre-
giudiziali.
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